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!©||a L Sacerdote ora fecolare D.Giu/eppe de 

f Luna à' Aragona , eflendo monaco Ber- 

nabita fin dal 1785. ricorfe a S. M. , 
l’ efpofe , che fi era fecolarizzato , e vo- 
“ “ leva dal Principe D. Geronimo de Luna 
à' dragona juniore fuo «ipote un congruo affegnamento 
per gli alimenti. Soggiunfe, che non aveva modo da li. 
tigare, e chiefe, che avefle detonato un, Miniflro Econo% 
mico, affinchè buonamente avefle concordata tale contro- 
verfia . 

Quindi fu , che il Re con difpaccio del 1785. ordinò al 
Prefidente del S. C. , che fi fofle incaricato dell’efpofto 
di D. Giufeppe , avefle col fuo garbo procurato d’indurre 
D. Geronimo a convenirfi;e non riunendogli , avefle com- 
mefla la caufa , e difpoflo, che il S. C. avefle di giufti- 
zia provveduto (1). 

Il Prefideote commife l’affare all’ Illuftre Marchefe Bifogni 

A 2 in 


(1) Fol. 4. 
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10 quel tempo Configliere (j). Ma inutile riufc'i ogni 
fatica, perchè D. Geronimo non volle convenirli . 

Adunque fvanito il trattato d' accomodo D. Giufeppe de 
Luna (limò di ricorrere pila Giu'tizia. 

Egli nel 17 87. eco fupplica due azioni nel S. C. iftituì 
contro D. Geronimo fuo nipote. 

I. Chicle dichiararli nulla , ed invalida la fua rinuncia , e 
donazione, che fece allora quando profetò la Religione 
Monadica (2). 

JI. Dimandò i pieni alimenti , fecondo la quulith del Patri- 
monio, e la fua condizione, a tenore del Dilpaccio di 
S. M. de’ ?2, Agojlo 1772. fatto per modo di legge ge. 
nerale (3), 

Quella fupplica fu commefla all’ irtelfo Marchefe Bifogni (4), 

11 quale riferì la caufa nel S. C. , c con decreto de’ 17. 
Novembre 1787, s’impartì termine ordinario fuper pree - 
fenja nuli irate renunciationii . E fraditanto fenza pregiudi- 
zio del dritto delle parti fi ordinò, che lo Scrivano della 
caufa averte formata la relazione honorum , ( 9 * onerum, 
rimarti nell’ erediti di D, Geronimo feniore, padre di D, 
Giufeppe, ad oggetto di provvederft {5), 

Jl termine non fi compilò, Si attefe a farfi fare la relazio- 
ne , che formò lo Scrivano a 17. Marzo 1788. (6) , U 
quale con decreto de’ due Maggio dell' ifìejjo anno fi di- 
Jcujje (7) , 

E riferitali la caufa nel S, C, in yifU della relazione dello 
Scrivano della caufa, e del decreto della difcùHione, alii 
11. di Febbraio 17511. fi ordinò così (8): 

Vifts 

"" 1 1 - 

(1) Fot. 4, 

(2) Fol. in . a t. ver. ft g. 

(3) ' Eod. fol. 1 n. at. ver. ft g, 

(4) Fol. 1 1 2, 

( 5 ) fol. I2p. 

(6) Fol. 170, ad %l6 % 

(7) Fol. 224. ad 227, 

(8) Fol. 2 22. 
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Wfu rei a rione Scriba Confa fot, 170;, (2? feqq . , decreto fol.' 
224., catcrifque adis zz fVr 5". K. C. provi fum «■/?, non* 
effe locum peritis prò porte R. F. D. Jofephi de- Luna d' 
Aragona. • 

Chi difendeva D. Giufeppe non fapendo,che in tempo dell’ 
interpofizione del decreto non era fecolare, ma regolare.: 
Onde il motivo , per cui il S\ C. interpofe tale decreto 
fu, che D. Giufeppe non era fecolarizzato . Egli ottenne 
la fecolarizzazione nel 1798., onde non effendo fecolare, 
ma regolare, con giudizia il S. G. nel 1791. interpofe 
il decreto zz effe locum peritis . 

Ottenne D. Giufeppe il Breve Pontificio per la fua fecola- 
xizzaaione nel 1798. per gìulte ragionevoli caufe da S. M. 
conofciute , ed approvate (1). La, Camera Reale in villa 
di tale Breve Pontificio v’ interpofe l* aflenfo Regio (2) . 

E la Curia Arcivefcovile di quella Città con decreto da 
j. Gennajo 1800. lo dichiarò Sacerdote fecolare (3). 

Contro del riferito decreto del 1791. D. Giufeppe alli pi 
dì Marzo 1799. produce le nullità per viam adionis( 4). 

Il decreto del S. C. di non effe locum petitis , non riguar- 
dò la gluflizia della caufa , ma la carenza dell' azione , 1 

che D. Giufeppe non aveva per non eflerfi fecolarizzato* 

Si propofe la caufa in Ruota dal Configliere Navarro allo- 
ra Commeflario a, 30. Gennajo i8o : i.,e fu interpello il ‘ 
decreto, che fiegue (5). 

In prima citò le nullità prodotte da D. Giufeppe per via 
di azione. Indi foggiunfe, che fenza pregiudizio delie ra- 
gioni di ambe le parti , e del termine compilato & com- 
mertellè allo Scrivano della caufa, il quale avendo pre- 
fente le feguenti fcritture j L’ Illromento di divifione de’ 

7. Dicembre 1757.: V Inventario t La relazione dello ** 



(*) Fot. v 

(2) Fol. 

(3; Fol. 402. ad 404. 

(4) FoL 354. ad 357. 

(5) Fol. 120. 
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Scrivano della caufa : Il decreto della difcuffune della 
medefiraa; E le fcritture di nyovo prefenute , partibus 
requi fitis , refera t\ cioè, 

Quecnam , Ó quanta bona , fam ex Paterna , quam ex Ma. 
terna beredttate , <3 ex quacumque alia J'ucctfjione f peti a. ; 
vijfe ad dtfìum Rev. D.Jofcpbum : qua relattone pcratta , 

0 “ difcvffa , provtdebttur fuper dtfcujjione dittarum nulli - 
ratum , 

Ordinò, che fraditanto D. Geronimo aveffe pagato a D. Giu- 
feppe Tuo zio per caufa di alimenti annui docati venti- 
cinque , che fi riducono a grana fette , e calli otto al 
giorno , 

E rifpetto alla nullità della rinuncia fatta da D. Giufeppe in 
tempo, che fece la fua profeffione, foggiunfe, quod prò - 
cedatur ad ea , qua incumbunt prò compilatione termini im- 
partiti decreto S,R,C. dici 17. Novembris anni 1787.(1). 

Notificato tale decreto, e paffuto in giudicato (2), due cofe 
H, Giufeppe fece. 

E’ una è, che compilò il termine cartolariamente (3) , colla 
foda produzione di legittimi documenti. 

E’ altra, che intefo P. Geronimo fece fare dallo Scrivano 
della caufa la relazione a’ 20. Giugno (4), la quale fu 
fatta a P.Geronimo intimare (5). 

Or quella relazione ip più, e più giornate fu difeuffa avan- 
ti al Sig. Configliere d’ Orfo allora Commeffario, il quale 
a’ 18. Gennajo *802. interpofe il luo decreto della di- 
feuflione (<5). 

Avverfo di tale decreto p. Geropimo produffe l' iflanza di 

con. 


( 1 ) - Fol. j 2 p, 

(2) Eod. fot. 378. a f, 

(3) F < 380. j 381., <y 382, , fol. 414., 4 i 5 *> * 
4lff- 

(4) Fol . 441. ad 463, 

(5) Fo1 ' 4^4- 

( 6 ) poi , 4 ^ 0 . at. 
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contrario imperio (l), <ì la fupplica nel S. C. , chieden- 
done la rivoca (2), 

Si propofe la calila nel S. C. a’ 22. Aprile 1803. dall’ 
ifteffo Cordigliere d’Orfo Commeflario,e s’interpofe il de- 
creta > che liegue (3): Dominus Commijfarius Jet ordina 
fi hi io Aula communicatos , 

Qual»* furono quelli ordini il Sig. Commeffario d’ Orlo con 
u'n’ atto» fatto formar^ dallo Scrivano della caufa a’ p. 
Luglio 1803. li dichiarò . 

Egli diflfe,che per terminare una volta per Tempre le liti, 
•oltre gli annui doc. 25. affegnati dal S, C. a D. Giu- 
seppe de Luna col foprarriferito decreto de’ 30. Gennajo 
1801. , EX Geronimo de Luna fuo nipote gli pagaffe men- 
fualmente altri due, 15. l’anno. E per una fola volta 
anche gli daffe due. 30. per corredar!» del bifognevole. 
Ed in creila guifa foffero terminate le liti tra D. Giu- 
fèppe 7-io, e D. Geronimo nipote. Con efpreffa condizio- 
ne però di non doverli piò di tali liti parlare. Ecco le 
parole dell’Atto (4). 

Cbe al menzionato Rev. D. Giufeppe de Luna, oltre gli annui 
due* 24, adeguatigli dallo fleffo S. C. con altro fuo vene-, 
ratio, decreto del dì 30. Gennajo 1801. pagabili men fu al- 
enante dal detto III. Principe fuo nipote , fe gli doveffero 
a ncora da co/lui pagare y e corrif pendere altri annui due. 1 5, 
in unum annui due. 39., & prò una vice due. 30. per cor- 
tredarfi del bifognevole. E ejueflo ad oggetto di terminarjl 
Itna volta per fempte tali liti vertenti tra li divifati xio y 
4 nipote Rev. D. Giufeppe de Luna y e Principe D. Geroni- 
mo de Luna ; Ed a condizione di non doverfi delle mede- 
finte pili parlare . 

Con quello atto non fi deci fe la caufa, che fi era parlata^ 
$ molto meno l'azione da D. Giufeppe iftituita . 

: C' •“A3 La 

— - 1 , » , : j 1 i » i-y . *•• ~ ^ 

(1) FoiFtft;-' & ^ 2 , ' *' 

( 2 ) fot. 494 , 

W Fai* 
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J,4 caufa erafi parlata ciré? il vedere, fe reggeva il decreto 
del gravame prodotto da D. Geronimo avverfo i) decreto 
della difeuflione honorum , one>um y o piuttodo dovea 
ributtarfi , e confirmarfi il decreto della difettinone, come 
D. Giufeppe dimollrò. E quello gravame finora è rimallo 
fofpefo , come ora anche lofpefo ità , 

Povea indi deciderfi il termine compilato circa la rinuncia 
fatta da D, Giufeppe; e dove? rifolverfi, fe tal rinuncia 
era valida, o piuttodo invalida, E quefio termine com- 
pilato anche noti fi è decilo , e deve deciderfi. 

^dunque con tal’ atto altro non fi è fatto , che ficcome col 
decreto del S. C. del 1891. furono alfegnati annui due , 
24. a P. Giulrppe, cioè grana fette , e calli otto al gior- 
no: cosi con eflerfi aggiunti ?ltri due. 15. l’anno, che 
importano altre grana quattro , c falli due al giorno, fi 
è intefp far terminare I4 li^e , onde a D. Giufeppe fe gli 
fono adeguati in tutto annui ducati 351., che ricade in 
ogni giornq grana undici , e calli dieci . E fe gli fono 
liberati per lina fola volta due. 30. per corredarfi del bi- 
sognevole , quafichc apprelfq 'pon avelie dovuto più 
ve(iirfi , v. ; , ; '.\\.y 

$e fi avefie dovuto trattare con qua perfona vililfima , e 
che roba non aveva, noq credo, die minore adeguamen- 
to fe gli potea fare; ma fi tratta con un Nubile Napo- 
litano, il quale h? di fna porzion? due. yooo. in ci>ca x 
e fe gli è fatta queda mefcfiiniffinia, e tapinilfima t.tlfa. 
fenza cfaminarfi , a deciderfi le die ragiqni , Per locchè 
D. Giufeppe de Puna cqn reiterati Njjprfi fit.Ù al Re, e 
rimedi al Prefidente del S. C. altam nte fi è doluto , ed 
ha dimandato fpedirfi la fua caufa ne* termini di giudi- 
zia: laonde ha prodotta I41 fijpplica ; .di nominazione (1)., 
la quale ora fi deve cfamitwre ^ e decidere , 
pd all’ incontro D. Geronimo in contradittorio avanti il 
Prelìdenre del S, R. C. ha pretefo, ed ha ottenuta Re- 
gia decretazione, che la riclamaziqjie , ficcome fi era de* 

'• ere- r : 


V 7 ) 


4 eretata colla claufola executo decreto , così tale claufola 
fi folfe tolta, ficcome fu lèvata (i), j. 

Quiadi è, che ora fi deve riferire la caufa nel S, C. in 
grado di riclamazione ,• e prima devefi efamidare il de», 
creto della difcuffione della relazione banorum , onerum , 
e ributtarfi il gravame v 

. Indi fi deve trattare, la caufa del termirie compilato, per 
vederfi fe regga, o no la rinuncia da D. Giufeppe fatta. 

Finalmente nei cafo , che la rinuncia reggette, il che D. 

Qiufeppe non crede, devefi fare la taflfa de’ pieni alimenti, 
fecondo la generale determinazione di S. M. del 1772. 

A quelli tre punti fi rillringe la prefente nota con quella 
polfibile brevità , che fi conviene, affinchè l’odierno Sig 
Commeflario , ed il S.C. pollano a D, Giufeppe de Lun& 
la giultizia compartire^ 

r ■ , ' 

A Dunque giultificando il decreto della difcuffione bona- 
rum ,6* onerum , io lèguo l’ordine dello Scrivano della, 
caufa , il quale ha dilfinta la fua relazione in quattro, 
rubriche . ' 

I. Ha parlato de’ beni paterni di D. Geronima de Luna d* 

Aragona fuo padre (2). " • . 

Quelli beni gli ha ricavati dall’ Illromento di divifione del 
1757. tra D. Pafquale, D, Antonio, e D. Nicola, figli di 
D. Geronimo il vecchio. 

D. Pafquale ebbe due porzioni : una nel fuo nome , 1 * altra 
come rinunciatario di D. Giufeppe,- . .. 

.Tale porzione di D. Giufeppe, che D. Pafquale confeguì , de- 
dotta la dorè di paraggio di due. aooo. dovuta alla Sig. 

D. Margaiita de Luna loro comune forella, riraafe di ca-; 
pitale in ducr-3574., e gr. 83. (3). 

E per fifcali , cenfi, ed arrendameli annui due. 44., e 
gc- 83* (4).. A 4 E que- 

. .. . . — — « U*t 

(1) Fot. 

(2) Fot. 442.. ad 447. -■ t 
(3) Fot. 447. in fin. 

(4) Eod, fot. 447, in fin*. fa i ...... •_ , 
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E quelle due forame di danaro di capitale , e di annualità 
col decreto della difculfiotie de ; i8. Qennajo i8oa. rima- 
fero ammette fi)*.- . ,i ... ; . .. 

Era i beni paterni vi fu un territorio arbufìato con cafe 
rurali di moggia fette in circa , filo nel luogo chiamato 
la Pollanella , come fi legge dalia relazione dello Scri- 
vano (a)r •' . . 

Or quello territorio in tempo della divifione. feguita nei 
1757. folamente fu apprezzato per due. 2060., ma non 
fu divifo, e rimafe in comune, fui quale fi dovea paga- 
re la dote di due. 2000, alia Sig, D. Margarita de Lu- 
na, come dalla medeiìrpa relazione fi ha db 
Nell’anno poi 1785. fu. venduto per due. 4060., e la ven, 
dita fu anche fatta ■ da D. Geronimo de Luna, che fi 
oppone alia talfa degl’ alimenti , la quale a D. Giufeppe 
fuo zio paterno fi dee fare, come leggefi dalla (leda re- 
Iasione (4), , ...••• c . ... ;r . 

JJ. Giultamènte lo Scrivano /ia fatto parola de’ beni matem 
di D. Marianna de yjeariis. fila madre (5) t . 

Or quelli beni egli l’ha ricavati dai medefimo Ifiromento di 
divifione del 1747. O.C' |S ' , 

Ea porzione fpettanre a D. Giufeppe, che fLprefe D.Pafquale 
come luo rinunciatario .fu capitale due. 500. ( 5 ). E 
per fifeaii , .ed a|rendat»<?nti ebbe annui due. 33, 9 e 
74 \<P)* 

E fimilmeote quelle due .foni me di danaro di capitale, e di 
annualità, col riferita decreto di jdifeuflione rimafero am- 
mette . 

Giuftamept® il nominato Gipfeppe pretefe la fua porzio- 

C~ . 1 ;-! . . t 

■■ ' ■ ■ i. i% " i n « ' ty jL. ' . i j f w r - 1 ■ - ■■■ 

^(i) EeuL fol. 4j>o. a (. jr- -.,V 1' ’ 0 . . .. 

(*) Fol. 443. af. ,. 

(3) M 47«S. vt. ----- 

(4) Fol. 45 6 . a t. 

(5) Fol. 448. at. y & 449. , , £; 

(6) Fol. 44p. in fin.) & a t. 

(7) Eod. fol. 44p., (7 a r, . ^ 
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ne, che afcendeva a due. 500. di capitala fu.. l’aumento 
di due. 2 odo. 

Si, oppofe D. Geronimo diluì nipote, dicendo ,che D, Pafqua, 
le luo padre per l’aumento del prezzo aveva ricevuti du- 
cati 350., come dalla medefima relazione fi oiferva (t). 
E da D. Giufeppe fi dimodrò, che oltre di tale fomma 
di dana.ro aveva avuto ancora il cenfo enfiteutico da IX 
Nicola, e IXFelippo della Marra, come dalla relazione 
n\edefima fi offerva (a) . 

riferirò decreto dall’ aumento fi tollero quelli due. do. 

- elicati per fpefe dell’ Ifiromeoto della vendita , e due. 500*. 
quarta parte de’ due. 2000. alla porzione di D. Giufeppe 
fi adeguarono (3). 

HI. Ave lo Scrivano parlato de’ beni di D. Anna di Luca 
dì Aragona zia paterna di D. Giufeppe (4).. 

La porzione, che fpettava a EX Giufeppe, e fi prefe D. Pa- 
fquale come fuo rinunciatario fu di capitale due. 1255., 
e di annui frutti due. dd.,.e gr. d2., ($). 

Cotefla porzione lo Scrivano ì' ha liquidata col citato Iflro- 
mento del 1757. . E col riferito decreto di difeufliono 
rimafe ferma, ed ammelfa ( 6 ). 

XV. Finalmente ha fatto parola della metter confuetudìnaria,. 

che fpettava a D. Giufeppe fu li beni antichi rimafii neh’ 

' eredità di D. Michele de Vicariis fuo *io materno (7) • 
p. Michele de Vicariis col fuo teftamento erelfe un maggio- 
rato , al godimento del quale chiamò D. Pafquale de Lu- 
na d Aragona primogenito, e lì primogeniti da fe dii 
Scendenti. , . 

! A j et. Proi- 


-.(l) Eod. fol. 457. ! , ; i, . . t.J. i 

(2) Fol. 457. in fin., & a », , , ,• .ani» .i. 

-:\ 3 ) Fol. 490. a u . • >;.*• •’ . . la u 1 

(4) Fol. 347. a t ., (y 448. a ti 

(5) Eod. fol. 448. in fin., £? a 
(d) Eod. fot. 4po. a t.~ 

\7) fol, 44 ^. a t.y ad 45». '"'v.' 1 \'‘j 
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di poterli detrarre la metti confuetudinaria ? e la fot-, 
topofe al maggiorato. 

Aveva D. Pasquale la fqa porzione fulla metti de’ beqi an- 
tichi, come chiamato dalla confuctudine ■ ed aveva due 
altre fintili porzioni come rinunciatario di D, Nicola, e 
D. Qiuftppe ludi lratelli , 

Egli dunque comparve nel S, C. , e dimandò liquidarfi la 
metti de’ beni antichi per tre parti in fuo favore. 
Comparve ancora D. Antonio fuo fratello , e chiefe la li- 
quidazione per un’altra parte a fuo lavore. 
fi S. C. diè fermine a tali dtmande, c deltinò il Curatore, 
ad oggetto di decidere quello punto di controverfia . 

Il Curatore fece la fua illanza , che la mena de’ beni an- 
tichi non poteva dal tcltaxore proibirò . ^ rifpettQ a D« 
pafquale diflè, che non poteva le tre parti detrarre, per- 
chè s’rntcfltkvano dal reitarore componiate coll’ itituzione 
c di -erede in Jua perfona fatta, E dippiq confiderò , che 
per la porziotte di J5. Giufeppe colla rinuncia, che fece, 
quando fi Jfè monaco, il fuo drillo fi ellinCe, . .. 

Le quattro porzioni di confuejuUnaria furono liquir 

date ognuna per due. srtf. *. n gr, ai., come fi legge 
dalla gelazione’ deilo, &«i vano (j). 

Il S. ’C. icon Ina icnteoUaiji'iterpofia nel 1778. ordiaò , che 
tre ■portemi a PrPalqtwle fi fodero date , una in nome 
proprio, e l’alt rei i^lfioParia di D. Nicola , e ri- 
nunciatario di Ì3, tm però quelle due porzioni 

- X aggregò al maggiorato e ( diè la quarta porzione a D, 
Antonio, * ' * . . . ...1 

Tutto ciò lo Scrivano della caufa 1 ’ ha rilevato dal pro- 
ceffo del S. C., che oggi fi tiene dallo Scrivano Perrp- 
ne , e dal teflamento di D,. Michèle de Vicariis, 

E col decreto delia difculfione di fopra riferito , qdefio ca- 
pitale di due, P5^>, e gr. 2 K df porzione coniuetudina- 
ria fpettata a D, Pafquale , come rinunciatario di D.Qiui 

‘ ; : . fieppe* 

Vy / ,• . • ' # » • » ’ \( m » 

— : ; . ; — * 

... - / 

(0 Eo/. 451. in fin.r&Ah .. . 
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teppe , rimate a favore dell’ ifteffo D. Qiufeppe am mefla 
per la tifi* degl’ alimenti (r), , ' r": 

Nell Iftromento di dividane del 1757. 1 P e8 , che vi erano 
fopta i beni , i quali fi dividevano furono in quattro 
parti ugualmente divifi « E la quarta porzione de’ peli - 
fpettante a D.Giufeppe, e per effo a D, Pafquale fuo ri' 
sunciatario fu di capitale due. 315, * 1 • 

Vi fu data 1’ annualità* ed adìeme colla rata delle mede 
perpetue , che fopra li heni vi erano , in uno compofc 
la, fomma di annui due. 20. , e gr. da.. E tutto ciò lì 
legge dalla riferita relazione dello Scrivano della caufa (2). 
Iter lo che col decreto della difculììone de’ iS. Gennaro 
1802. il riferito capitale,' e le annualità di tali peli ri- 
daterò caricate alla porzione fpettata a p. Pafquale > CO' 

• me rinunciatario dì D.Giufeppe (3)^* . > • . :...i 
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Alla collettiva polla nella relazione dello Scrivano fi 
vede quanto è la porzione, che fpettò a D. Pafquale 
come rinunciatario di Di Giufeppe, depurata dalli peli , 
•ed è appunto, la fegueoie (4) .' • ; *> ~.\ -■ 

Per prezzo di beni {labili . . ; ; ; l 5004* 8 3 

Per fifcali, cenfi , ed arreadamenti annui . i C124. 44 
Per mobili , due pedate , e due candelieri d’ a*-. f -f <■ 

£GOt0 . « . . • . ' « ^ \ ^ ìf '-i 1 t „.»oòd8. 

^Tutti quelli beni fpettati a D.Giufeppe ridotti ■' 

;in capitate li fifcali, li cenfi, e le partite di 


prefe D. Pafquale fuo rinunciatario , quando D. Gitifep- 
pe non aveffe dritto alla proprietà per difetto delia ri- 
nuncia, ficcome l’ave, ed in appreflp fi dimoftra ,-ìl "S.Xj. 

" Dq /i ? ! A 6 deve 

"7T" iMiKL.u. . - ' . ■■■ " ■ — 

(1) Eod. fol. 4po. 4 t K 

F j ° l ; 4S * 

( 3 ) Eoi. 4jj 0 . a t. in fin. 

\ 4 ) f ol. 454, i„ fi„^ a f m 
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• deve (affargli gli alimenti pieni , fecqqdo fa quantità del 
patrimonio , i( numero de' figli , e fa qualità , e (ondi'' 
zionc della perforò, come S, M, cqq legge geaerqfa con- 
tenuta nel Difp^ccio de' Zi, Agofto 1772, ordinò , che 
si fa ce (Te la taffa.g Religiosi fecolarizzati, e cosi incaricò 
a tutti 4 Tribunali, e fpecialmepte al S. C, di fare (1), 
Or quella tafla da farli nel S. C. per il Sacerdote D. Giu, 
feppe de (.una d’ Aragona, plmenq deve effe re di annui 
due. 300, 

w era monaco Efarnahita , Per aver fqfienqto il giufto , 
ed ooello io prò del Nfoniffaro di qon volere uè’ copti 
colorire afaqni ingiufti, e gravi eliti , fi tirò l’inimicizia 
di molti individui di quel Rejigiofo luogo ; onde pati 
cua fiera perfecuziooe, per fa quale cadde gravemente am- 
malalo , fiiede iq ultimo di fa* vKU> e petdè un occhio, 
$gli fin dall' anno 1784. dimandò di effere fecqlarizato . Ej 
precedente coqfplta del Prendente dpi S. G. , e Regai ap* 
probazione nej *798, fq fecofarfaato (2), 

P, Giufeppe l nobile napoletana, di avanzata eù , infer, 
mo, e rnalfaqo , e per vivere ha dì bffògaq di comm 0 ^ 
do, e di chi fa ferve.. . . ... 

Ave di Tuoi fieni liquidati ^ ed amiqeiTi il. prezzo di dnc r 
5004* » * Ef * ® 3 * - • 1 ' i • - ; u 

Ave diòfifeali , centi, ed arrenda menti gfM* 124., c 

JM in fine ha df prewq di qiofiiU , e di arganti lavorati 

J ’ìm. • "< • >> ■) 1 <• ' : > < - 

E , dato capitale affi fifaalfa ppnzj , pd .arrepdatqenù , viene 
, ad avere di fua iorzipne due. 9 000. in circa . , . j 

Sopra di quella fomma di danaro cade la taffa degli Wi- 
tncnti, fa quale per lo meno deve effere di due., ^oop. 


.■■i li r. 


f 1 !. V 


Pppo- 


... 1. L- 1 ... 

(*) Fot. 401., dt. 4p8, 

(*) Fot. 358 . ai 3 * 2 , 
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O ppone in contrario D. Geronimo de Luna , che D.Giu- 
feppe Tuo zio volontariamente fi è fecolarizzato: Che 
al, medemo oflfi il decreto del S ; C. degli 1 r. Febraro 1791., 

<jol quale fi, ordinò , Non ejje locum petitis prò parte R. 
jp. D.Joftpbj. de Luna d ' Aragona , (1) ; E che egli, coll*. 

Tua famiglia appena può vivere. • . 

$i replica { da D,Gjufeppe, ch’egli dimandò la fu*, fecola-' t 
rizaz/jone. fip, dal 1784. 

Nel 1785. ottenne l’inligne ordine. Gerofolimitano x come 
colla dagli atti. « * . : . /. 

Scoppole alia fecolarizazione D. Geronimo fuo nipote. Da 
Roma nel 1791. ottenne il Breve . Pontificio per la con- 
firma dell’ Infigge ordine di Malda . 

Intanto D. Giufepp? dimandò gli. alimenti io efecuzione del^ 
Difpaccio del 1772., il., quale parlava de’, monaci giVfe- 
colarizati , non. de’ monaci fecolarizandi . Inutilmente fi 
f^ce . la lite nel $. C. ; e perchè D. Giufeppe non avea 
ottenuta, la % focolari zàziòne , ed il . Difpaccio , per gli ali- 
menti parlava de’- frati fe^qUlizati./non, da, (ecolarizarfi : 
Perciò il, S. C. nel 1 79 1 . decretò , Non^ejfe locum,, petit is . / 
Qtténne D v Giufeppe la fecolarizazione precedente. contatta 
.del, Prefidente del S. G del, 1797. Regale approvazio- 
ne del, 1798.. Onde poteva iftituire il giudiziosa, capo 
per avere gli, alimenti , ma produfle le . nulli ta per viam > 
aéìionis . Sicché il decreto del 1 S. G. non ha che fare colla 
.caufa , perchè non decifo fopra. la giuftizia di etìa, ma / 
fu 1 ’, ordì ne , che D v Giufeppe non„ poteva _ dimandare gli^ 
pimenti, perchè non era feco|arizato, * ; > .... r - 1, 

Nqn è affatto veto, che D. Geroaimo.appetw ha^ modo , da, 
.vigere; fe. Qeflp;, V ,*• •. " * ,A; . .... u j 

Egli ha la porzione , di, D, Pafquale tao padre, «d anche, 
quella, ( di tùie Tuoi zji paterni, Aaute D. Pafqpaie fu re, 
nunciatario de’ medefipai • 

Ha la dote di , due* 18000, della fu DrVincenz^ittvitti-taa» 
madre,' .1. \ 

.•••. .:■>*. X Ave ; • 


i 

! 


a* 


ftye funile dote di due. 18000. di D. Gcfualda Invitti Tua 
moglie. 

Ave in fine annui due. 1000., e più dall’ eredità di D.Mi- 
chele de Vicariis . 

Altri peli non ha , che la moglie , ed un figlio chiamatp 
D. Pa (quale. 

pi due fuoi fratelli uno è monaco Benedettino nominato il 
P. D. Cherubino, e l’altro è fecolarc, ed ave la fua prò: 
pria porzione. 

Adunque (landò comodamente D. Geronimo , non è gran 
cofa , che fi alfegnino a D. Giufeppe fuo zio vecchio, 
malfano , e di avanzata età dalla rendita de’ fuoi proprj 
beni rinunciati annui due. 500. per caufa di alimenti. 

Perlocchè *D. Giufeppe con giurtizia fpera, che il S. G. ri- 
buttando il gravame della fupplica prodotta da D. Gero- 
nimo fuo nipote (1), confermi il decreto della difeuflio- 
ne fatto dai big. Còcrimeffario (2), e quella talfa li faccia. 



Ui cade 1 ’ efame della dimanda di D. Giufeppe de Lu- 
na per la dichiaraziobe delia nullità , ed invalidici 
della- rinùncia 'e donazione, Alila quale il S. R. C. 
dopo paflato in giudicato il decreto della difeuflìone ho- 
norum, & onerum ^ deve la fua fenrenza interponere. 

Or queftò «fame io- con brgvick qui la fo col fatto , e 
colla legge, per dttboftrare l’ invalidità della rinuncia. 
Nacque D. Giufeppe de Lurta a za. Gennaro 1730. , come 
dalla lede del fuo^btRtefimo fi legge '($)+;' 

Egli a 4. Gennaro 174^. età di fua et Y anni 1 r., 

e giorni 4/. Onde con pubblicò, iflromenro nell’ iftetfb 
dì 4. Gennaro ftipulato per mano di Notar Domeni- 
co Ciavollno di Napoli afferì , che era di etk di anni : 
14. (4) . Soggiunte , che avea rifoluto di farfi monaca 

• nella 

* * * — "' ' " *- i - V " ■» ? « > cì. i * ' " ' ". .1 - 1 ' 

(0 4 P 4 * 

(2) / Fol. ^po. a*. 

(3) Fok a» • - - - - * • 

(^) Fol. 11 3. ver. ftg. 


*•*- 
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nella religione de’ PP, Bernabiti,che fin allora non avea 
prefo 1’ abito di tale religione (i) . Qnde fece la rinun-, 
eia reale , e donazione per atti tra vivi ampliflima di 
tutti i fuoi beni a beneficia del Principe D. Pafquale de 
Luna di Aragona fuo fratello. 

Si riferbò il milcrabile vitalizio di annui due. 15., e due.. 
500. per una fol volta, nel cafo , die a qualche Digni- 
tà Ecclefiadica accendeva , come dal citato idromento li 
legge (a). 

Ma todochè D. Giufeppe la fecolarizaaione ottenne, ricor-, 
fe per impetrare la licenza di edere atfoluto, dal giura-' 
memo , per impugnare la rinuncia, e donazione. Ed in 
fatti dalla Curia A,rcivefcovile di Napoli a 15. Mario. 
1787. l’ottenne (3). . . 

Sicché la rinuncia, che D. Giufeppe fece nella fua origine 
fu invalida, fianteché la fece in età di anni 15., mefi 
il. 1 e giorni 4. 

Quedo è per fatto . Vediamo , che le leggi canoniche difpon*. - 
gono , e come vogliono, che fi faccia la rinuncia,. 

. • '• • 

I L Concilio Tridentino (4) dabilifce il modo per farli la 
profelfione- monadica, e vuole, che tre indifpenfabili 
requi Piti vi concorrono. >• > 

L’uno richiede, che l’ uomo , e la donna, abbia. /’ età di 
anni 16. compiti . 

L’ altro , che vedano /’ abito , monajlìco. ne’ loro rifpettivi . 
moni de ri <• 

L’ultimo, che il precedente anno lo facciano da novizj . 

A tal’ effetto preferide , che la profelfione fatta lènza il 
concorfo di. quedi tre requifiti , li quali climpftraao. la vo- 
lontà del novizio di fare di fua propria volpo tL la pro- 
feffione , lì a nulla , nè induce oblilo all’ ofifervanza di 4 
. v V-. qua- 


'(fi) Eod. fàl. n 3. at.,ver. ftg. 

(V) Fol. Il 3. ad 117. 

(3) Fol. 118. 

44) Scjf. 15 . de Regalar ibus , & Monialibus cap . rj* 
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qualunque regola, religione, ed ordine ^ nè alcun effetto 
partorifce . Ecco le parole : 

In quacumque religione , tam virorum , quam mulierum , pro- 
feto non fiat ANTE DECIMUM SEXTUM ANNUM 
EXPLETUM. Ncc qui minore tempore , QUAM , PER. 

ANNUM POST SUSCEPTUM HABITUM in probatio- ' 
pe Jìeterit, ad profejponcm adm irta tur . ProfiJJio autcm 
ante a fatta fit nulla , nullamquo inducat obligationem ad 
alicu/us regula , vel religioni ! , vel ordinis obfcrvationem , 
aut ad alias quofcumque effettui. 

Ma S. M. con Reai Diipaccio fatto per rqodo di legge ge- 
nerale in data de' 4. Luglio i^Sp. , l’età a fare la prò* 
ic Illune monaftica all’uomo, ed alla donna l’ha prolun- 
gata fin ad anni 2 1. compiti . 

Profiegue il Concilio di Trento nel cap. 16 . , come la ri- 
nuncia deve iarfi,ed oltre li tre requifiti di fopra efprcffi, 
due altri ricerca . 

primieramente ordina, chi qualunque rinuncia , overo obbli- 
gazione prima fatta, anche con giuramento, ed in favo- 
re di qualunque pia cauta, folle nulla , ed invalida, fe 
rion fi fa precedente licenza del'Vefcovo, overo del fuc» 

Vicario , fra il termine di due mefi , da incominciare a 
decorrere dopo decorli mefi io. del noviziato , e prima 
della prof-fiìone , e che. feguita la medefima, allora la L 
rinuncia ave il fuo effetto . 

Secondariamente palla a dire, che diverfamenre fatta la ri- 
nuncia, cioè fenza precedere la licenza del Vefcovo, o 
pure del Vicario, e tra il corfo di due mefi proffimi alla 
profeflione, ancorché fatta a contemplazione della profer- 
itone, e con giuramento è nulla, irrita, ed invalida, nè 
verun effetto partorifce. Cosi profiegue il Tridentino. 

NULla QUOQUE RENUNCIATIO r AUT OBLIGATIO 
ANXEA FACTA, etiam cum jur amento , vel in favo- 
rem cuiufcumque caufa pia valeat 1 N 1 SI CUM LICEN- - 
Tl A EPISCOPI, SITE E/US VICARll FIAT INTRA 
DUOS MENSES PRÒX 1 MOS ANTE PROFESS IO- 
NE M, ac non alia s intelligatur effettunt fuunt fortiri , nifi 
/equità profeffiònèi.' khtir vero fatta , cria nifi cum bum* 

favo- 

• — _ — * Digitized by Coogle 
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fav?ris exòrejfa renunciatione ^ etiam j arata, fit irrita , (T 
nuUiiti cjjètia.s 

Applichiamo .quello ftabilimento Conciliare al calò nòftro r 
e vediamo le in tempo, che D.Giufeppe fece la rinuncia,, 
q donazione , i requifiti. del Concilio, vi concorfero .. Egli 
non (lava nel moniftero; non velava l’abito monadico r- 
non aveva fatto li io, mefi, di noviziato : nè vi fu la 
licenza dell’ Arcivescovo di Napoli , o del fuo Vicario 
Generale . Egli era, laico di fua et'a di anni 1 5, , meft 2,,' 
e giorni t8., e fece la rinuncia , e la. donazione . Onde 
non può dubitar fi, che la medefima fu contro il Concilio 
Tridentino^ e fin. dal fuo naf^ere fu nulla , invalida, e- 
di pi un vigor* v ! . 


A tale prima dimanda D. Geronimo de Luna, il giovane 
due oppofizioni fa. Bifogpa ad upa, ad una fentirle, 
e darvi la congrua rifpofta . , 

I. Dice, che il Concilio di Trento in quanto all’ impetra- 
zione della licenza del Vcfcovo, „p pure del Vicario 
luogo, quando il novizio fa la, rinuncia dopo aver ve- 
ito l’abito monadico, e da nella. fua religione;, non 
già quando permane in fua cafa, non ave affunto l’ abito 
religiofo, e molto meno nella religione è entrato.. 

Or quella obiezione non regge, nè fuflìfte. Imperocché 
Canonifii , che fui Concilio hanno fcritto, comunemente 
hanno infegnato , che il riferito decreto del Concilio Tri- 
dentino ha luogo ancora quando il rinunciante fa , la li- 
nuncia prima, dell’ ingreflfo, nella religione , ma per. riguar- 
do del medefimo ingreffo, altrimenti fi far*bb* frode al 
, medefimo decreto, Conciliare . -, ., rj 
In tal guifa ferine Ven-Efpcn (1) , dove riferifaT cosi efler 
fiato dichiarato dalla Sacra Congregazione fono, 

le parole: — . - ■ 

Infupcr decretum Concilii . Tri fantini procedere ? quando re - 


!.. 


»* „ 

.* I. , 


nuft- 


(t) Tom. x. tir. 25. fa Aàtmjfjpnt ad Relìgionem , 
de- Novitiatu num. 1 


► 1 % >• 


1 1 .V;'*i 


Digitized by Google 


v 


/ 


pancia fio fi t quidcm ante ingreffum religioni , /ed tjrnivn 
JNTU 1 TU 1 NGRESSI 0 NIS m monajlerium , deci aravi* 
S. Congrcgatio referente Azzorio (1), qui e alias fraus fie- 
re! decreto . - ; 

E fono concordi Gancetto (2), e Barbofa (3) -, dove cumu- 
la iute’ i Dottori, e le giudicature della Sacra Congrega- 
zioqe riferifee. 

A" zi al num. 23. in fin. dimodra, che la licenza per qua- 
lunque decorfo di tempo non fi prefume , come la Ruo- 
ta Romana decife a’ 1 5. Novembre 1624.., E l’omiffio- 
ne di tale licenza rende nulla la rinuncia , ancorché la 
profefiione fia feguita. Ecco le parole : 

Firmavit Rota in Romana fideicommijjì 1 5. Novembris 1614., 
coram Bon. Mem. Remboldo , ubi etiam fuit dittum , quod 
bete Uremia ob hoc NON PRMSUMITUR EX LAPSU 
PLURJUM ANNORUM . Unde refert decifum Fr. BAR-.- 
THOLOMEUS DE VECCHIS (4), omiffa è ac l, renna , 
profejjìonc fequura , nullam ejje renunciationem , 
pai citato idromento de’ 4. Gennaro 1745. efpreffamente 
fi legge, che D. Giufeppe fece la rinuncia, e donazione 
intuirà ingreffionh in mondfterium , come dal medefimo 
chiaramente fi legge (5), fenza prima chiederne, nè im- 
petrare la licenza, e per confeguenza a tenore del Con- 
cilio Tridentino la rinuncia fu irrita, e di niun effetto. 
Ma lafciando da parte la difpofizione Conciliare , la quale 
è certa ed indubitata, vi è drppiù. Vi è che per difpo* 
fizioné di'-* legge civile la rinuncia, e donazione è nulla . 
Trattavafi di un minore, che appena 1 ’ età della pubertà 
aveva finito, dante’ D. Giufeppe era di anni 15., meft 
(I., r giorni 4., onde non poteva rinunciare, nè donare, 

-■> ‘ - .... fenza 


(1) Par!. 2. lib, 2. cap. 20. qua fi. 6. 

(2) Tom. 2. cap. 8. de Juramento miti 8li’ 

(3) Collattanea Dottorano nelle note al Cap. IO, del TrU 
dentino num. 18. in fin. 

(4) Dìtt. difpur. 8, dub. p. • •• », 

(5) Tol. 113., (y at. ver. 
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fenza f’ autorità , ed intervento del Tuo curatore autori» 
zato» con decreto del Magidrato laicale (t): <gui fub 
tutela , vel cura funt fine decreto non alienando, vel fup. I 
ponendts ì tit. Cod,, de Prcediis , O* aids rebus minarunj fine 
decreto non alienando (2), 

iqjuna di quelle folennit'a nell’ iflromento intervenne . Non 
V autorità del Curatore : non il decreto del Giudice laico, 
fi folo D. Giufeppe in quella teneriffima et'a , privo di 
ogni cognizione , ed efperienza , fenza nè tampoco fapere 
qual era la fua porzione, che fulli beni paterni, e ma. 
terni li fpettava , fece l’ampliffima rinuncia, e donazione 
a D. Pafquale fuo fratello. Per lo chè chiaramente fi ve- 
de , che tale volontà non fu fpontanea t ma coartata, e 
con dolo, e malizia tftorta . 

E Umilmente i Canonici infegnano, che quando la rinun». 
eia, e donazione fi fa prima dell’ ingreffo nella religio., 
ne , ma a contemplazione dell’ ifleflo ingreflo , fi devono, 
offervare le folennità dalle leggi civili richiefte. 

Il fopra citato Barbofa cosà fcrive , e rapporta una decifio- 
ne della Ruota Romana fatta in termini di una donazio. 
ne , che il figlio fece al padre prima dell’ ingreffo nella 
religione , ma a contemplazione del medefimo ingreffo ; 
Onde la donazione era invalida per difpofizione delle 
leggi civili. Ed ecco le- parole num. 18. in fin , 

Et tenute Rotti . , . ubi etiam fuit dibhim. in donatione fa - 
fla ab eo , qui adbuc non e fi ingrcjfus religione»! , fed co~ 
gifàt de ingreffu , ESSE ADHIBENDAM SOLEMNI - 
TATEM LEGIS , SEU STATUTI S&CULAR 1 S ; Et 
ideo donationem fattam per fìliurn patri per- paucos dice 
citte ingreffum in religione , feu. habitus fu feept Ionie intuii 
f» , Ó* cqntemplationc ejufdem religioni s , effe- invali . 
*..ni r‘ : hi 1 .rr'c;:..; i: :’v? n:t: '• ' àam y 

r ■■■■ 

(i) §. Inflìturionem Nunc aàynoncndi Ttb. 2. lìti 8. j Qui- 

.-bus;, alienare -, tee* , vel non j J.y Imperatori! I. D. de Ke i 
fl>u$ eorum . . * 

(a) L. 2 2. Cod. de Adminiflr a t ione tutor uni , vel 
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dam, tuetur Adan, (i), ubi refert fic fuiffe deci/um fub 
dìe 13. Aprilis 16 30. 

Ed il Cardinole de Luca (2) avverte , che a tempo Tuo la 
dilpute dell’ invaliditi delle rinuncie, e donazioni, che fi. 
facevano da minori , o dalle donne , fenza offervare le 
leggi civili, e li fiatuti particolari, nella Sacra Congre- 
gazione non fi trattavano, ma in altro tribunale. Così 
egli feri ve : 

Cum autem S ac rum Concilium Tridcntinum in renunciationi- 
bus certam prxfcrìpferit formar», atque prxfertim in Italia 
frequentia fiat {intuì a certam formam in donationibus , aliif- 
que conrraftibus prxfcnbentia , prxfertim IN MINORI - 
BUS , oc MULIERIBUS . Hmc proinde fuper bujufmodi 
alluni vali dit aie , vel invai /ditate en uniut , vel altcrius 
forrrx dc/eftu quaftianes audiuntur , fuper quibus certa ra- 
glila flatui non potejì , cum e» falli circumfìantiis , ac pie - 
rifque diftinSionibut deci fio pendeat , ncque de bis in bac 
Sacra Congregarione agi foleat . 

Sicché della rinuncia, e donazione che D. Giufeppe fece a 
D. Pafquale*, o fi attende il decreto del Sacro Concilio 
Tridentino, o il comune infegnamento de’ canonilli, 
ovvero le chiari difpofizioni delle leggi civili, è nulla » 
ed invalida, nè effetto alcuno può partorire. 

II. Soggiunge, che le la rinuncia, e donazione fu nulla, fi 
convalidò colla ratifica, che fuccefiivamente D. Giufeppe 
fece della Città di Prenefle a 1. Marzo 174.0. per mano 
di Notar Cofmo Colizzi , dove il livello di annui due. 
25. fi accrebbe a due. 25. l'anno. 

Nè tampoco quella oppofizione ha veruna fufiifienza, ed 
appoggio . E perchè nò? Negli atti D. Geronimo juniore 
non ha efibito il pretefo ifiromento di ratifica. 

Di quello ifiromento egli foltanto qe fè menzione in una 

fua 


(1} In Compendio Canonuot re/oJ. Uh. 1. tir. 8. num. 15. 
(2) Tom, 14* de Regni arib. utriu/q. Jeans dife. x, num. 

f°?\ . 'i ~ J 
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fu» iftanza fi), ed in una fua pàrtita di Banco (2), £ 


perciò non fì fa con quali follennità fu ftipulato , 

P$c poclii irioinenti, e fenza pregiudizio delia vèrità voglió 
concedere , che il precefo iltromento della ratifica fi fotte' 
prefenuta , nondimeno rettarcbbe a vederfi di che età 
allora era tX Giufeppe , e ad efaminarfi, fe vi fu la li- 
cenza del Vefcovo , overo del Vicario generale di Pre-. 
nette. "£ non eflendovi tale licenza, fe la ratifica poteva 
convalidare un atto, che dal principio fu nullo. 

Pretende D.Geronimo juniore, che la ratifica fcguì a 20. 
Mar.zo 1741!.. Cotta dalla fede del battcttmo , che D.Giu- 
fep pe in tempo della voluta ratifica era di fua età d an- 
ni 16 . , un mefe y e giorni 20.. Per lo che era minore. 

Per ò è indubitato , che alia ratifica non precedè la licenza 
del Vefcovo, u del Vicario di Prenette, ttantechè non fa 
dimandata, e molto meno ottenuta. 

Cotta quefta verità dall 'allegazione ftampata y che in quefta 
ca ufa fece l’avvocato di D. Giufeppe , la quale fta pre- 
fittala negli atti, in occafione della tafla, che dimandò, 
f,d il S. C, li fece. 

In efla dimottrò , che la licenza nella ratifica non fi era 
chietta, nè impetrata (3), 

S ,q la licenza fi fotte dimandata , ed ottenuta , certamente 
che D.Geronimo de Luna juniore avrebbe l’ittrcxmenro 
della ratifica prefentato , per far conofcere al S. C. , che 
la licenza vi fu, e così /mentire quello, che l’avvocata- 
di D. Giufeppe aveva aflunto . Ma perchè effettivamente 
non vi fu la licenza , perciò fi attende di produrlo . Nè 
il S. C. allorché nel 1791. la prima volta dècife quefta 
caufa potè ipterponere il fuo decreto circa la validità 
ed invalidità del 1^ rinnnria nt>r la - raoinne eh’ effendnfi 
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nario (i), affatto non fi compilò. Onde il tribunale col 
fuo decreto decife lolranto la dimanda degli alimenti , in 
villa delta relazione dello Scrivauo della caufa honorum , " 
O* onerutn (?), il che di fopra fi è dimolìrato. 

La ratifica convalida l’arto precedente, quando è legittimo, 
e non già quando è nullo ; Effepdo regola legale , che 
quello, che dal principio è viziofo , nè con la ratifica, 
nè col tratto del tempo può convalidarli (3), 

All’incontro 1 ’ iflromento del 1745, fu nullo perchè D.Giu. 
feppe non veltiva l'abito monallico , nè flava nel fuo 
moniftero: perchè non la fece ne’ due ultimi meli del 
fuo anno del noviziato: perchè vi mancò la licenza dejl’ 
Arcivefcovo di Napoli, o del fuo Vicario generale ; a 
perchè non vi fu l’autorità del curatore, ed il decreto 
del Magi Arato laico , Laonde la ratifica non poteva con- 
validare un atto cotanto nullo , che dalle leggi canoni- 
che, e civili fi ha come non fatto; e cosi i canonilli in ; 
quelli termini fcrivono , e la Rota Romana decife 313. 
Aprile 1630. , comi rapporta Barfafa di fopra allegato. 

P Asso ora ad ^faminare la dimanda di D, Giufeppe de 
Luna deil’affegnainento da farfi a fuo beneficio de pie- 
ni alimenti , fopra la quale ij tribunale del S. C. deve 
ìnterponere la fua fentenza , nel cafo cbs fi decidelfe 
per la validità della rinuncia il che D. Giufeppe non 
Crede. 

Il Re con Difpaccio emanato per modo di legge generale 
a 22. Agoflo 1772. comandò , che quando la rinuncia 
de’ teligiofi fecolarizati , che han fatto in tempo della 
loro profeflìone è legittima, e valida, non hanno altro 
dritto di pretendere fu i beni rinunciati , che » pieni ali. 
menti, da taffarfi a loro beneficio fecondo il numero de*, 
figli, la qualità , e condizione della perfona del rinun. 

clan- 


(1) Fol. na. 

(2) Fol. 222. , 

(3) i» Quod ab initio 30. D. de Regulis jurit, 
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dante, e I? facoltk del patrimonio, Il Difpaccjo è que- 
lla (i), ' . 

Su( dubbio propojìo con l' oceafione di alcuni ricor fi in ri- 
guarda alle pretenfoni de' religiofi fecol orinati , fulli be- 
ni , a' quali hanno cjjì rinunciato in tempo della laro prò - 
fejftone , ba il Re rifoluto y e vuole PE.R PUNTO GE- 
NERALE , CHE LI RELIGIOSI SECQLARIZATI , 
gl) ANDO SIA STATA VALIDA , E LEGITTIMA 
LA RINUNZIA , NON ABBIANO DRITTO ALLA 
PROPRIETÀ' DE' BENI RINUNZIATI , MA AGLI 
ALIMENTI ; E QUESTI PIENI , E TASSATI SE- 
CONDO LA QUANTITÀ' DEL PATRIMONIO , IL 
NUMERO DE; PIOLI , £ LA QUALITÀ', E CON. 
DIZIONE DELL A PERSONA ; Ben intefo , che ccnt 
età. NON SI TOLGONO LE RAGIONI , CHE ALCU- 
NO POTREBBE AVERE ANCHE SULLA PROPRIE- ' 
TA\ O PER CIRCOSTANZE PARTICOLARI DI 
FATTO , 0 PER RISERBE y CHE SI FACESSERO , 
ap_po/le nella rinuncia , o per quello , che fi opponeffe ri- 
guardo al confenfo , ed intelligenza bajìante ad alienare , 
ed obbligar f . Lo partecipo nel Reai nome e V.S.llluflrifs. 
per intelligenza del tribunale del Conftglio , e per /’ ojfer- 
vanza nel giudizio delle caufe y Palazzo 4 2 Agoflo, 
1772- =3 Carlo Demarco zi Sig. Prefidente Cito . 

Tutte quelle condizioni richiede nel Difpaccio di S. M. a 
favore di D. Giufeppe concorrono, che io qu\ partita- 
mente dimollro. 

Il numero de figli in tempo, della sulla ». ed invalida ri- . 
nuncia, altro non era che V. 

Nel tempo della rinuncia ajtri Egli del fu 0 - Geronimo de 
Luna di Aragona feniore , e D. Marianna de Vicariis con- 

• jugi in cafa non vi erano, che IV. mafchi,ed I. femina 
mentre 1’ altre femine ritrovavano dal padre maritate. 

I mafchi chiamati D.Pafquale , che fu il rinunciatario, D. 
Nicola , D. Giufeppe, che fu il rinunciante, e D. An-. 
tonio . . : La 


(1) Fol. 401,, 
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La femina nominata D. Antonia mentre , 1 ’ altre femine era* 
no fiate dal padre in fua vita in matrimonio collocate. 

Quella verith del numero de’ V. figli colla dall’ ifiromento 
di divifione fiipulato a 7. Novembre 1757. , che negli 
atti Ha prcfencato (1). 

La qualità , e condizione di D. Giufeppe de Luna , e della 
fua Cafa , è di Patrizio Napoletano , una delle miglior 
ri abbolitc Piazze di ella, qual’ era quella di Nido. 

Il che oltrp di cllcr noto a tutti , leggeli dal medefimo i tira- 
mento di divilione (2). 

Retta folo a vederli quali erano le facoltà del patrimonio 
in tempo, che D.Giufeppe la rinuncia fece. Ed in ciò 
fi rifiringe la caula per la tafla de' pieni alimenti a reno, 
re del f opra tr aferitto Di fp accio del 1772. 

Per lo chè io ad oggetto di procedere con chiarezza , a 
brevit'a , riatfumo quel che di (opra ho dimollrato , allor- 
ché ho giufiificato il decreto della difculfione della rcla-i 
zione honorum , onerum . 

Di fopra ho dimollrato, che a D.Giufeppe fpettano di be- 
ni paterni , e materni più di due. 9000. 

Sopra di quella fua porzione altri peli non vi erano , che 
annui due, 16. 50., da’ quali dedotti due. 5. l’anno di 
vitalizio dovuto a Suor Crocifijfa de Luna di' Aragona 
monaca nel Monillcro delia Croce di Lucca , nel fccolo 
chiamata D. Antonia per la morte della medefima, i peli 
fono rettati in due. n,. do. l’anno (3). 

Q Uelli fono i beni paterni , e materni. E D.Giufeppe 
dal 1745. finora, che fono anni 55., altro non ave 
avuto, che il milerabile vitalizio di annui due. 25., 
ma con liti , con firepiti , e rumori , fpecialmente dal 
tempo, eh’ è fiato (ecolarizato , di tal che la fpefa quali - 
ha fuperato l’introito. 

• Egli 

— ' — * 1 2 3 — i • 1 1 r -■! • v • » ■■ , ‘ . T 

(1) Fol. 6. ad 94., & ftgnanter fol. 6. a t. ver. fig. • 

(2) £od. fol. 6. ver. ftg. 

(3) Fol. 3Ò3., C* fol. 417, 
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